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La mia radicale non-accettazione 
di un sistema che mi ripugna 

MARIO SPINELLA 

• 1 La scolta per la mozione -Per un vero rin
novamento dei Pei e della sinistra» e stata (rut
to, in me, di un profondo, dolente, travaglio E 
tuttora, devo dirlo, ciò che più mi sta a cuore, 
al di la della discussione in cono, al di la dello 
stesso congresso, è I unità, nel Partito o nella 
•nuova formazione politica», di tutti coloro che 
a tutt'oggi si dicono comunisti - o che per il 
Pei, sino a icn, hanno sancito la loro fiducia 
con il voto 

Al congresso - si dice - «non sono in discus
sione nome e simbolo del Pei-, e tuttavia sia 
nelle mozioni presentate che nel dibattito in 
corso, la questione del nome si nprcscnta di 
continuo 

Personalmente a caldo, interrogato dall Uni
tà perché esprimessi un'opinione sulla propo
sta appena fatta da Occhctto. avevo risposto 
•Sono comunista e marxista, e tale rimango 
Ma non sono un nominalista* E avevo avanza
to persino un'ipotesi di «nome» che riprendes
se una nobile tradizione della cultura politica 
italiana il •liberalsocialismo», attribuibile a Go
betti, ai Rosselli, ai molti che al movimento li
beralsocialista prima al Partito d Azione poi, 
avevano aderito durante tutto l'arco della Resi
stenza al fascismo E avevo fortemente apprez
zato la iniziativa di Occhctto perché la (orza 
comunista si rinnovasse radicalmente, cercas
se nuove alleanze, riconsiderasse la stessa for
ma-partito nelle sue strutture, nel suo costume, 
nella sua cultura 

Con una •Ingenuità» della quale non credo 
dovermi vergognare più che tanto, ero convin
to che la proposta Occhctto fosse stata prece
duta da un ampia consultazione, con i Paletta, 
con ) Natta, con gli Ingrao Dirò di più la mia 

prima domanda al compagno dirìgente che di 
tale proposta mi aveva informato prima anco
ra che i giornali se no appropnassero. fu »E 
che cosa ne pensa Bobbio'- non escludendo, 
tra me e me, che egli avesse già, almeno in li
nea di massima accettato di essere il •Presi
dente» della nuova formazione politica previ
sta 

Che nulla di lutto ciò fosse avvenuto ha pro
vocato in me le prime perplessità ma la deci
sione, sofferta, persino incerta di orientarmi in 
modo diverso 6 scaturita dalla lettura dallo 
studio, delle mozioni presentate 

Per limitarmi ali essenziale sono particolar
mente i paragrafi V VI e VII della mozione 2 a 
far pendere, per me I ago della bilancia in suo 
favore E ripeto non per la questione del "no
me», ma per il loro contenuto, per la «cosa», 
appunto Si chiami o no -comunista- si chiami 
o no «partito», la libera associazione di uomini 
e di donne nella quale fortemente credo non 
può non avere un netto accento anticapitalista, 
non può non muovere da una radicale non-ac-
ccttazionc intellettuale e morale del modo di 
produzione entro cui noi viviamo, dei rapporti 
di produzione che esso implica, delle sovra
strutture politiche morali, culturali che esso 
produce a proprio sostegno E adopero, volu
tamente, le categone di Marx (ma anche di 
Lenin, e di Gramsci, per non dire di tanti altri 
rivoluzionari nella storia di un secolo e mez
zo) 

Per esser chiaro trovo il dominio del capita
le, nelle sue varie lorme, ripugnante E di que
sta critica di fondo radicale a tale modo di 
produzione non scorgo traccia - se non debo
lissima - della mozione Occhctto e me ne 
duole, tanto più me ne duole poiché suppon-

«No» per costruire 
una società diversa 

(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 Tre sono gli elementi sui quali mi sembra 
valga la pena di soffermarsi per motivare il ri
fiuto della proposta contenuta nella mozione 
numero I e la adesione al documento -Per una 
democrazia socialista in Europa» Il primo ele
mento e la totale nebulosità del progetto del 
segrctano del partito È un argomento già toc
cato in altri interventi, dentro e fuori la «tribu
na», ma che si presta comunque a qualche ul
teriore considerazione Nella proposta di dare 
vita a una «nuova formazione politica» tutto £ 
impreciso, indeterminato ed evanescente- non 
si sa che cosa sarà questa formazione, quali 
saranno le sue linee programmatiche e ideali 
di (ondo, con chi dovrà essere costruita Una 
cosa sola e certa che segnerà la line del parti
to comunista italiano cosi come esso é con la 
sua storia, la sua bandiera e il suo simbolo 
Bandiera e simbolo che non sono certo feticci 
ma che hanno valore perché rappresentano il 
punto di rifcnmcnto in cui si sono riconosciute 
da scttant anni a questa parte generazioni di 
comunisti che in questo partito hanno creduto 
e con questo partito hanno lottato, sofferto e 
sperato 

Si e tanto parlato nelle argomentazioni dei 
promotori del -si», della «sinistra sommersa» 
che dovrebbe concorrere con I ex-Pci a dar vi
ta alla nuova formazione ma evidentemente è 
tanto sommersa che non nesce a prendere 
corpo (a meno che non si voglia limitarla al
l'appello degli intellettuali e ai raduni tipo Ca-
pramea) L unico risultato concreto in termini 
(se cosi sogliamo dire) di «aggregazione politi
ca» é lin qui una sorta di luna di miele fra la 
dirigenza del Pei e il partito radicale fra Oc
chctto e Pannella se é questo I embrione del 
famoso "processo costituente», non vi é certo 
da stare allegri 

Il secondo elemento é quello della colloca
zione intemazionale con la proposta di ade
sione ali Internazionale socialista Sarebbe 
questa secondo i sostenitori del «si», una sorta 
di investitura solenne nella grande famiglia 
della «sinistra europea» Sarebbe invece, a mio 
avviso, un netto passo indietro rispetto a quella 
nccrca di un «nuovo internazionalismo» che ha 
costituito uno degli assi centrali della elabora
zione teorica e dell adozione pratica del Pei 
prima con Longo e poi con Berlinguer È stato 
detto giustamente a proposito degli avveni
menti nell Est europeo e ncll Urss che siamo 
giunti alla fine della guerra fredda Ebbene, an
che I Internazionale socialista é stata un pro
dotto, ed in certe fasi uno strumento della 
guerra fredda Chi scrive ha vissuto personal

mente - allora come militante della sinistra so
cialista - le tormentate vicende dei rapporto 
fra il Psi e la nascente Intemazionale e ricorda 
benissimo i toni con cui nel 1949 il Corrusco 
mise alla porta il partito di Nenni, reo di non 
voler rompere con la politica di unità della si
nistra e di rifiutare 1 atlantismo e il centrismo di 
Saragat e di Scclba C non si venga a dire che, 
alla luce di quanto e accaduto negli ultimi me
si allora era proprio Saragat ad avere ragione 
sarebbe un giocare meschinamente con il 
•senno di poi» contro il quale ha egregiamente 
argomentato sulle pagine dell Unita un perso
naggio del tutto •insospettabile» come il com
pagno Francesco De Martino Chiamarsi fuori 
(come il Pei ha fatto da tempo) dal «vecchio» 
movimento comunista intemazionale per en
trare poi ncll altrettanto vecchia Internazionale 
socialista significa compiere realmente un pas
so indietro Anche se (o meglio tanto più che) 
nella stessa Internazionale molte cose stanno 
cambiando, e sarebbe quanto meno singolare 
se il Pei camminasse speditamente verso la sua 
Bad Godcsberg proprio nel momento in cui la 
Spd intraprende un viaggio che va sostanzial
mente in senso contrario 

Infine la questione dei contenuti program
matici Non basta dire di no alla proposta del 
segretario del partito limitarsi alla difesa del 
nome e del simbolo il no deve essere un no 
•propositivo» che delinca una strategia politica 
alternativa e in questo senso la nostra propo
sta si salda alle posizioni già assunte nei prece
denti congressi ed in particolare nel XVIII Se 
infatti gli avvenimenti dell Est segnano la fine 
sia pure in modi e termini diversi del cosiddet
to «socialismo reale» in Italia e nell Occidente 
é più vivo che mai il «capitalismo reale- elo
quentemente esemplificato dalla poco edifi
cante vicenda Berlusconi-Mondadori ed 6 
contro di esso che i comunisti sono chiamati a 
continuare la loro battaglia in nome di esigen
ze e con programmi che si adeguano certo al-
I evoluzione dei tempi e della realtà economi
ca e sociale ma che conservano intatta la loro 
ragione d essere originaria La legge dominan
te della società in cuiuvijmo resta quella dello 
sfruttamento e del profitto e questa é anche la 
legge che regola di tjtto i rapporti Ira il Nord e 
il Sud del mondo A questa realtà 1 comunisti 
contrappongono ideali e speranze die vanno 
ben al di là delle sorti specifiche dei regimi del 
I Est La lotta per trasformare radicalmente 
questa società (e non semplicemente per ren
derla un pò meno disumana) ha bisogno di 
uno strumento come il partito comunista italia
no 

go che tale ripugnanza sia condivisa da molti 
moltissimi del suoi firmatari 

Ometto per brevità, ogni considerazione sul 
paragralo VI ho già detto che lo condivido 
per il rispetto il riconoscimento che espnme 
verso il pluralismo e le sue specifiche modalità 
anche organizzate, in cui si manifesta Ma un 
altro punto di forza, per me altrettanto decisi
vo, della mozione 2. è quello riguardante il 
modo in cui essa legge, e sottolinea, la questio
ne cruciale della «differenza» femminile Se ne 
parla, certo a lungo, anche nella mozione 1 
ma è mia impressione che qui non se ne veg
ga, o non se ne sottolinei tutto il potenziale -
si usiamo pure questo termine - «eversivo». 
Non si vede come essa ponga, mettendo in di
scussione i «tempi- ed i «ruoli» del modo capi
talistico di produzione, tutta la struttura su cui 
regge l'organizzazione capitalistica del lavoro, 
quel sistema di fabbnea (oggi allargato all'in
tera •forma di vita» che é la nostra) del quale 
Marx sottolineava la derivazione dalla Caserma 
prussiana con i suoi ntmi prestabiliti, la funzio
nalità alla guerra, la •concorrenza» in luogo 
della solidarietà, la subordinazione in luogo 
dell eguaglianza, l'omologazione culturale, la 
ossificata verticalità, eccetera, eccetera 

O si tiene (ermo su questo terreno - sia pure 
individuando nella prassi i modi e le (orme di 
lotta volta a volta «possibili» - o davvero non si 
è più «comunisti» Personalmente, a questo ter
reno, non so nnunziare Né vi nnunzicrò - se 
cosi andranno le cose - accanto a coloro che 
•comunisti- non sono, che anzi dai -comunisti-
mi appaiono molto lontani - se insieme con 
loro, verrò chiamato a militare in una eventua
le «nuova formazione politica» di sinistra quale 
e se vi sarà 

Ci confrontiamo non per separarci 
ma per unirci su terreni più alti 

UGO PECCHIOLI 

M Dallo sviluppo del dibattito congressuale 
ricavo I impressione che è assai diffuso fra i 
compagni che pure non condividono la pri
ma mozione un riconoscimento implicito che 
alla base della proposta in essa avanzata e è 
comunque una valida intuizione la necessità 
di stare «dentro» questo passaggio di fase sto
rica, di non essere emarginati di ricollocarci 
come protagonisti Ne è conferma I accento 
ora posto da alcuni compagni della mozione 
2 su una «nfondazione» del partito più che 
sulla formula iniziale del «vero rinnovamen
to», o la recente messa in campo dell idea di 
federazione con altri gruppi di sinistra Anche 
il frequente ricorso a critiche attinenti le pro
cedure seguite (a intravedere che un metodo 
diverso avrebbe consentito convergenze di 
sostanza 

Al di là di qualche dannosa esasperazione 
polemica, il dibattito è comunque assai fe
condo La proposta del segrctano sta dislo
cando in avanti il terreno del confronto den
tro e luon delle forze politiche 

Ma è vero - come si continua a dire - che 
la proposta di dar vita ad una nuova forma
zione politica avrebbe indebolito la nostra 
opposizione e rimosso dal nostro impegno i 
problemi urgenti dei lavoratori e del paese' 
Mi pare che i fatti dicano di no Non solo per
ché su ognuna delle questioni sul tappeto 
(informazione, autonomie, movimenti sociali 
e di democrazia a partire da quello eccezio
nale degli studenti) il partito è presente con 
proposte, iniziative, posizioni di lotta Ma per
ché la svolta proposta già tende a rimettere in 
moto il processo politico, ad aprire spazi 

nuovi per le forze di cambiamento nella so
cietà, nella politica, nella cultura Nessun fa
cile ottimismo MI sono ben presenti le dilfi-
coltà anche di iniziativa nostra in una situa
zione che è di stretta politica e di nuove mi
nacce alla articolazione pluralistica della de
mocrazia 

Quello che però preme mettere in eviden
za è che la svolta proposta non può avere 
soltanto il metro dell'immediatezza Si utiliz
zino anche gli insegnamenti del passato Fac
cio un esempio la non fondatezza storica 
delle cntiche a Togliatti quando dopo la libe
razione e la Repubblica, in un paese devasta
to dalla guerra, colpito dall inflazione e dalla 
miseria e nel quale montava la collera di la
voratori e disoccupati, assunse tuttavia quale 
obiettivo principale quello di portare avanti 
I elaborazione di una Costituzione democrati
ca di impronta innovatrice, subordinando 
ogni altra considerazione e mantenendo for
tissima la concentrazione di volontà politica 
su quell obiettivo 

Anche oggi bisogna avere la capacità di in
vestire sul lungo penodo e di compiere scelte 
di fondo in sintonia con gli straordinari cam
biamenti in atto individuando e interpretan
do le nuove discriminazioni dell'epoca che si 
è aperta 

C è chi obietta che la proposta di dar vita 
ad una nuova formazione politica non rap
presenta una svolta in avanti Anzi nascereb
be da logiche di arretramento È una lettura 
deformata La proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica di sinistra è soltan
to il fattore tramante della svolta Questa tro
verà la sua precisa, complessiva caratterizza-

Partito di programma 
per il «postcomunismo» 

STEFANO SACCONI 

• • È necessario avviare senza indugi o in
certezze la costituzione di una formazione 
politica realmente nuova (che sia cioè post-
comunista e non neo-comunista) per un mo
tivo a un tempo semplice e di grandissima 
portata perché, dopo la (ine della divisione 
dell'Europa in blocchi, «il comunismo», co
munque lo si voglia riformulare, non è più 
presentabile come un programma politico. 
Non basta, per superare questo ostacolo, sot
tolineare la diversità dei comunisti italiani ri
spetto ai partiti e ai regimi - ora defunti - del-
I Europa onentale II Pei, anche nel suo qua
rantennio costituzionale, da Togliatti a Berlin
guer, è stato comunque un partito comunista-
I «orizzonte del comunismo- - di un comuni
smo le cui premesse statuali si ritenevano po
ste dal risultato dell Ottobre - é stato il suo 
onzzonte È stato cioè I ancoraggo indispen
sabile per evitargli 1 accettazione supina del-
I orizzonte capitalistico quale conseguenza 
altrimenti obbligata (sempre nel contesto 
della contrapposizione fra i blocchi) dall es
sersi collocato senza riserve sul terreno della 
democrazia dell'esserne divenuto, anzi, uno 
dei pilastri Proprio in quanto vincolato all'o
rizzonte del comunismo, il Pei ha potuto 
mantener politicamente attuale, nella vita 
della Repubblica, la prospettiva di una libera
zione umana oltre i limiti e gli equilibri di po
tere della società presente E quel vincolo 
ideale è stato per quarant'anni. tanto più effi
cace in quanto ha saputo modularsi secondo 
il mutare dei tempi dal «ferreo legame con 
I Urss» di Togliatti aH'<esaurimento della spin
ta propulsiva- di Berlinguer Esso possedeva 
valenza politica in quanto non si rapportava 
alla mera coscienza dei militanti, ma piutto
sto - come fedele adesione o come critica 
via via più netta - alla corposa presenza di 
uno «Stato dei Soviet» che essendosi (atto im
pero, dava storica consistenza all'aspirazione 
di costruire (magari al prezzo di errori san
guinosi e sempre più inaccettabili) il mondo 
nuovo Ora che quell impero non e è più, 
proclamarsi po/i(/comer»ecomunlsti vorrebbe 
dire solo offrire a un futuro nebuloso la pro
pria ostinata quasi-religiosa (e perciò setta
ria e perdente) testimonianza e con ciò stes
so tradire il compito dell oggi 

Uno dei menti del Pei - forse il maggiore -
è stato qjelto di battersi sempre contro la (rat-
tura che il mondo diviso in blocchi recava 
con sé, fra democrazia come garantismo isti

tuzionale e democrazia come affermazione 
sociale e politica dei più deboli di aver pro
mosso, con la sua politica quotidiana la dif
fusa consapevolezza che il •potere proletano» 
senza garanzie individuali porta alla tragedia, 
ma anche che la mera democrazia istituzio
nale ha come prezzo il permanere della so
praffazione dei forti sui deboli La caduta de! 
Muro toglie oggi il maggiore ostacolo - e I ali
bi ormai insostenibile - sulla via del neon-
giungimento fra le «due democrazie» sulla 
via di una democrazia, cioè, che sappia an
che, attraverso la (orza modellatrice di un 
programma capace di attirare consensi ed 
energie crescenti imporsi come canone di 
base dell intero assetto sociale E che sia in 
grado a tal (ine, di impiegare come propri 
strumenti - non più mere negatività da estir
pare, ma nemmeno intoccabili tabù - i (atto
ri chiave della dinamica economica dall Im
presa al capitale al mercato 

Attuare tale compito nuovissimo sarà pos
sibile solo a patto di superare la vecchia di
cotomia fra «partito delle domande irrisolte» e 
«partito delle risposte concrete-. Ira partito 
dell opposizione sine die e partito del buon 
governo subito fra partito del «terzo escluso» 
e partito dei «produttori onesti» La nuova for
mazione politica, anche In quanto radical
mente innovatnce della forma-partito dovrà 
essere capace di portare alla luce dando 
spazio, voce e forza ai movimenti, le doman
de sociali irrisolte ma sempre e in pan tem
po proponendo le risposte possibili e susci
tando le energie atte a concretizzare tali ri
sposte Sarà «partito di governo» non per n 
nuncia a essere «partito di lotta», ma perché 
sarà «partito di programma-, capace di far 
camminare già oggi, sulle gambe di forze 
reali, il futuro possibile 

Perché tutto ciò si realizzi occorre che la 
svolta congressuale sia netta che il «si- vinca 
senza ombre Non è tempo di mediazioni 
preventive e non per spirito di sopraffazione, 
ma perché attardarsi a coltivare le ragioni del 
passato equivarrebbe a disseccare i (rutti di 
quello stesso passato che cosi come il nome 
•comunista» è glorioso e ci dà fiducia di po
ter costruire con altri e per lutti un (uturo più 
degno d esser vissuto La nuova formazione 
politica dovrà essere animata da forte spirito 
unitane in essa dovranno trovar posto e 
uguale dignità sia coloro che hanno tuttora il 
comunismo come orizzonte sia coloro che, 
sul terreno delle prospettive ultime, si collo
cano diversamente 

zione nei nsultati del dibattito politico e pro
grammatico della fase costituente che coin
volgerà a pan titolo I impegno di tutte quante 
le forze del partilo ed insieme ad esse quello 
delle altre che nella nuova formazione politi
ca intendano operare Un dibattito teso a 
promuovere nuove condizioni per lo sblocco 
della democrazia e il ricambio nella guida 
del paese, per una ngenerazione della vita 
pubblica, per la individuazione delle nuove 
frontiere di libertà, di solidarietà di liberazio
ne Questo - lo sappiamo bene - presuppo
ne non nmozione ma nuove caraltenzzazioni 
del conflitto sociale, maggiori capacità di ra
dicamento sociale autonomia e ruolo dei 
movimenti forte impegno per costruire - a 
partire dai programmi - intese fra tutte le for
ze politiche di sinistra A partire da quella 
che ne è componente stonca e politica di 
grande rilievo il partito socialista che an
ch'esso ha di fronte a sé il compito di ricollo
carsi di apnrsi alle nuove esigenze, di liberar
si da una strategia ormai in fase di esauri
mento e da superate visioni quali quella della 
«unità socialista» 

Non gettiamo a mare un passato di cui sia
mo orgogliosi anche se sappiamo collocarci 
criticamente nspetto ad esso E non da oggi 
Ne assumiamo la parte migliore compresa 
anzitutto la capacità di saper (are i conti con 
le grandi novità della stona È questo che ci 
ha dato (orza Dopo Lione, dopo la svolta di 
Salerno e del partito nuovo, siamo - per dirla 
con Togliatti - ad un nuovo «hic Rhodus, hic 
salta» Non ci confrontiamo per separarci in 
paralizzanti correnti ma per ricomporci in 
dialettiche e su terreni più alti 

Entro nel Pei perché 
sorga una forza nuova 

GIAN MARIA ANDRENUCCI 

• • I daU del tesseramento e le notizie ap
parse sugli organi di stampa indicano che un 
buon'numero di persone - delle quali (accio 
parte - ha per la pnma volta adento in questi 
giorni (o sta per aderire) al Pei Esiste certa
mente un denominatore comune fra queste 
persone Credo che si possa affermare che 
tali adesioni per lo più avvengono non tanto 
per «sostenere» una mozione invece di un al
tra, legando la propna presenza nel partito a 
doppio filo con I esito del congresso straordi
nario si tratta di qualcosa di diverso II (alto 
è che il Pei ha dimostrato una eccezionale 
ricchezza in questi giorni, trasformandosi e 
tornando ad essere una sorta di palestra del
le idee nella quale il confronto - quasi sem
pre tu» altro che banale - è esploso e la vo
glia di democrazia e di dibattito si è fatta in
contenibile Aderire per la pnma volta al Pei 
oggi è dunque questo non stare più a guar
dare ma dare sbocco alle proprie convinzio
ni, ai propn ideali entrando in questo dibatti
lo E si tratta di un dibattilo che dunque -
grazie a questa forza di attrazione - rimesco
la completamente le carte nell intera sinistra 
italiana 

In questo quadro si colloca - da parte mia 
- I adesione alla mozione di Occhctto Un a-
dcsione pienamente convinta, meditata, se
rena Ci iscriviamo al Pei, non ad una sua 
componente E lo facciamo con grande ri
spetto ed altrettanta stima per le opinioni di 
chi vede per questo partito una strada diver
sa per il futuro Ma è necessario affermare 
con grande semplicità e insieme con forza 
che è vero è sotto gli occhi di chiunque sap
pia guardare, che un pezzo di stona si è 
compiuto il movimento comunista cosi co
me concepito dalla terza Internazionale e 
cosi come realizzatosi nel mondo vede con
cludersi - nella tragedia, nello scempio e nel 
delitto - il suo ciclo storico almeno per 
quanto nguarda I Europa la nuova Europa 
che si presenta finalmente innanzi a noi 

E ancora possiamo entrare in un nuovo 
modo di pensare in un nuovo ordine ideale 
che ci permette di voltare la pagina della 
spartizione del mondo, della dicotomia Est-
Ovest della contrapposizione (rontale, da 
guerra fredda tra «sistema capitalistico» e «si
stema sovietico» Ed è naturale che la pagina 
successiva sia bianca, tutta da scrivere È 
proprio per questo che è necessano (mal-
mente scendere in campo la nuova pagina 
dovrà portare il segno di una nuova sinistra, 

di una nuova unità di azione tra tutti coloro 
che pongono il problema della giustizia so
ciale al pnmo posto nel propno ordine idea
le 

In questa pagina ci augunamo di trovare 
anche un'altra cosa una nuova grande for
mazione politica della sinistra italiana, che 
con coraggio e vigore sia in grado di supera
re le barriere delle etichette e degli schemati
smi e di unire milioni di persone chiamando
le a lottare non per un - questo si - vago ed 
astratto "Orizzonte comunista , ma perché 
ogni giorno in ogni nostra anione siano pre
senti e si affermino quegli ideali di giustizia e 
di liberta che vogliamo finalmente coniugare 
con efficacia per costruire uni società basa
ta sulla solidarietà ed il maggiore benesserp 
possibile per lutti 

Di questa nuova formazione I Italia ha bi
sogno Di questa nuova forni i. ione anche 
I Europa ha bisogno h ne hanno bisogno 
quegli elettori e quei cittadini clic in qualche 
modo - pur potendo nei f itti stare a fianco 
dei comunisti italiani nelle lotte e nelle idee 
- non hanno però ritenuto giusto e possibile 
votare per il Pei né tantomeno aderire ad un 
partito che hanno visto pur sempre - fra i 
mille distinguo possibili - figlio della terza In
ternazionale Si tratta di cittadini che pongo
no il termine «comunismo» agli antipodi del 
termine «democrazia» C lecito non essere 
d'accordo Ma è inammissibile lar (inta che 
questo problema non esista 

È di un partito del programma che si ha bi
sogno Di un partito che si qualifichi e chia
mi a raccolta le forze della sinistra italiana 
sulla base di punti programmatici netti forti, 
e indichi a tutti i sinceri riformatori un per
corso lineare per arrivare ad aggredire le 
grandi emergenze di questo paese i proble
mi che riguardano politica costituzionale e 
sistema elettorale, sistema fiscale politica 
ambientale questione della differenza fem
minile diritti civili e immigrazione politica 
scolastica funzionamento dei pubblici servi
zi per non citare che alcuni tra i nodi fonda
mentali Al partito riformatore al partilo del 
programma, al partito della giustizia e della 
liberta che dovrà nascere - a partire da una 
nostra scelta unilaterale - dal confronto e 
dalla collaborazione fra le varie componenti 
della sinistra italiana (non da accordi fra 
strutture di partito1), sono affidate le speran
ze di chi vuole spezzare il sempre più solfo-
canle regime Dc-Psi e combattere il confor
mismo, la regressione e I omologazione cul
turale che rischiano di dilagare nel paese 

Siamo scese in campo per aprire uno spiraglio 
( • Vorrei commentare brevemente il pezzo 
uscito sull Unità del 2 2 e lirmato da molle 
compagne che hanno aderito alla mozione del 
si perché si rivolge anche a me che ho elabo
rato con altre 15 donne il testo «Artefici della 
nostra libertà- (Unitù del 22-1) a sostegno 
della mozione del no (la n 2) 

Innanzitutto dico francamente che non mi 
piace 1 uso che ripetutamente viene fatto an
che in altri interventi singoli delle stesse com
pagne dei termini legittimazione'delegitti 
mazionc Pare inlatti che il valore tra donne 
circoli solo se si legittimano tutte le posmon» 
che ogni donna singola o in gruppo assume e 
che se cosi non si fa allora si sta delegittiman
do qualcuna o le tante E questo in nome di 
una presunta e onnivora autonomia di percor
so femminile che ci saremmo arrogate dicendo 
no alla fase costituente 

Si pone cosi un falso problema e è qui di 
rei una intenzionale volontà di fraintendimen
to Sarebbe meglio e più costruttivo lavorare su 
parole che sono nostre che abbiamo già pen
sato per dire la nostra pratica perché almeno 
ci capiremmo Personalmente, quando ascolto 
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la parola di un altra non mi pongo mai il pro
blema della legittimità del suo percorso non 
accolgo in nome del pluralismo delle posizioni 
ciò che viene detto guardo piuttosto alla fonte 
di quella parola alla mediazione che ha trova
to per dirsi alla forza che produce per me e 
per altre Chiedo che venga significata la prati
ca politica che dà corpo materiale a quella pa
rola Da questo e solo da questo per me nasce 
il riconoscimento di autorevolezza di una pa
rola che si mette poi anche «in posizione», e 
che vale la mia attenzione 

Detto questo nel documento citato, si parla 
appunto di forza femminile messa in campo 
da un comune percorso autonomo delle co
muniste che farebbe fare con I apertura della 
nuova fase costituente un salto di qualità al 
conflitto fra i sessi perché questa lase vedreb
be iscritto nella sua origine il soggetto femmini
le come soggetto fondante A questa afferma
zione oppongo due considerazioni e qualche 
domanda 

1 ) Tra affermare esercitare e produrre forza 

lemmmile ce dillercnza Se non si vede bene 
qucsla questione sarà difficile capire la secca 
smentita che può venire da una caduta vertica
le della presenza delle donne e delle deleghe 
alle donne quale si sta profilando per ora nei 
congressi di sezione Su questo piano adesso 
vedo debolezza non lorza 

2) Ho detto con altre -no- al soggetto fon
dante innanzitutto perché in quella posizione 
vedo assunta e portala a compimento «ideale» 
qucll idea di rappresentanza femminile che 
aveva vinto al 18 congresso e sulla quale allo
ra avevo dissentito apertamente (con alcune 
compagne oggi tra le firmatarie del nostro te
sto congressuale Su quella scondita ho/abbia
mo ragionalo) Infatti finito il congresso 
straordinario le donne in quanto soggetto fon
dante dovranno pur sedersi a un tavolo con gli 
uomini per contraltare (Adele Pesce non parla 
appunto di un soggetto contraente') E allora 
chi contratterà' a nome di chi ' per il bene di 
chi ' su che cosa' secondo quale mediazione' 

Su tutto questo è aperto un conflitto tra noi 

compagne su questioni che ci hanno viste divi
se prima e dunque è forse meglio smettere ac
cuse ridicole e fuorvianti che parlano di presun
te patenti di aulonmie o femminismo puro sarà 
meglio cominciare a rispondere concretamente 
sullo scenario simbolico e materiale che voglia
mo che volete che voglio 

L ullima questione, ci viene detto che facen
do come facciamo accettiamo che a volare sul
la pratica della relazione sulla politica delle 
donne siano gli uomini Eh no compagne, sul
la nostra politica voteranno gli uomini perché 
questa è già compresa nelle mozioni (non 
emendabili) che voi avete immediatamente fir
mato è già compresa purtroppo in una logica 
congressuale che mette in campo maggioranze 
e minoranze al di là e al di sopra della nostra 
esistenza 

Per questo ho avuto bisogno di fare il mio 
camminoconaltre per questo ho incontrato al
cune donne del no che accettano questo testo 
come mediazione al congresso, donne che co
me me vogliono tenere aperto uno spiraglio, an
che difficile e non privo di contraddizioni, per 
respirare meglio 

ERRATA CORRIGE 

Da Delia Murcr riceviamo 
•Nel mio intervento, ap

parso sull Unità martedì 
con due relusi (soggetto-
oggetto) viene stravolto il 
senso del mio penderò Al 
terzo capoverso va letto 
"lo penso che la proposta 
oggetto del congresso 
giunga in ritardo rispetto 
alle esperienze concrete 
che abbiamo costniito con 
la pratica attivata attorno 
alla Carta e che ci ha pro
posto come sogge'to poli
tico"» 
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